
PAG. io / n a p o l i REDAZIONE! Via Ctrvantet SS, I t i . ttl.ffl • « . W S • Diffusione tei. 8S.M4 
I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle H alla 21 l ' U n i t à / sabato T6 ottobre 1976 

Avrà la durata di 48 ore 

Sciopero alla Provincia 
proclamato da Cisl e Uil 
Stato di agitazione da parte della CGIL - Differenti valutazioni dei sinda
cati sull'applicazione del contratto • Un comunicato dell'amministrazione 
Incontro della federazione alimentaristi con il presidente della Regione 

Ripresa: 
al sud 
non solo 
le briciole 

I..I l'clil/.illllC (li Gillo ( > l i , | . 
ni. il presidente i-iriinfVriiiiilM 
cicali industriali napoletani. n i 
il ililtiilliln (In- ne ì> -f»nil(i 
fiH'uv-finlili'u umiliale ilei xn-i 
(Iella a.->-(>(-ia/.ioiii> ile-ili ini. 
lnciiiliKiii. lucrila quali lie ri-

* flc-AÌdiic in più ili i|iu>lle clic 
può permettere una .-iniclica 
cronaca. Una ro»a la \obl iamo 
«lire '•nliilo: inni può clic far 
pi.ire re sentirò un jmliistriale 
rln* annoi era Ira le cau-c 
«Iella rri*i economica le rc-
spon-aliililà ilei gruppi «|ip. 
culai ivi e «Iella fupi dei ca-
pilali. l'inni' min può clic es
sere. roMtlixi.-a la polemica 
che (.'eriani ha fallo, .-eppur 
lia le risiile. con ipiclle fur/e. 
pre-culi nel panorama ileiili 
industriali italiani, clic pun
tami .xiiiriiifla/ioiic. ed. in 
prospettiva, filila >\ alula/ione 
della no-Ira moneta. 

I*'. aj:f:iiiii^ianHi anche rio-
flhhiainii comlixi-o lo .spirilo 
dcirinlervenlo di un giova
ne imprenditore. De Feo. che 
ha invitato i cuoi colleglli a 

. rim-iiler.ire che « l'intero*»»* 
del pae«e è nostro intere—e. al 
di là dei gretti inlere—j im-
uiediali di categoria ». 

Ma su alenili punti della 
relazione di Ccriani. e non 

J rertainenle di scar-o rilievo. 
Migliamo esprimere il nostro 
dissenso. Ccriani non ha fat
to mistero della con\ in/ ione 
dc^li industriali, anche meri-

. (lionati, che la ripresa del mi
cini sistema economico, anche 
n Innizo termine, deliba affi
darsi solo • all'esporlazione: 

; non del tutto coiidividihile «e-
pnila a ruota da un'altra: por
re al centro del rilancio eco
nomico la domanda interna 
vorrebbe dire dare forza ali* 
iudii-tria settentrionale ed n!:-
uravare le conili/ioni di linei
la meridionale. 

K* vero seminai il contra
rio: e \ ero che l'indu-lria me
ridionale. per la «uà debolezza 
«lorica, non è in srado, ospi 
rome o»;:i. di «"«impelerò »ul 
mercato internazionale. K »|iie-
s-la realtà, anche .«e implicita
mente. l'ha riconosciuta lo « l o 
to Ccriani, quando è passa
to ad analizzare il di?epno di 
lecce Governatilo di ri-lriit-
Iorazione r riconversione in
dustriale. Tra le altre criti
che. Ccriani ha dello che ali 
industriali napoletani a ireh-
liero preferito una l e s s e che 
curasse «li più i prandi ina
lati ilell'crniiouiia italiana (ri
ferendosi ai prandi eruppi in
dustriali. lutti del nord) , piut
tosto che niellerc tutti alla pa
ri al nastro ili partenza della 
ripre»a. 

Fero la filosofia attuale de
fili amhienti confiiidu-lriali: 

• puntare lutto s i i l l ' c p o r l : fa
vorire i prandi "ruppi che. sii
l i . • pos-ono recii|»erare una 
competiti* ila internazionale. 
(anche =ra/ie alla ripresa for
ti del le economìe forti. L"> \ . 
Germania, e r e ) , sperare che 
Il r o t o della no-tra struttu
ra produttiva si rimetta al 
traino «Iella franile industria 

• del noni . 
Qtie-la le-i non po—iamo 

davvero condividerla, innanzi
tutto porrlié punta a ripercor
rere vecchie strade, tipiche 
del famiacralo modello di «vi
luppo «ledi anni "foO. caratte
rizzato da una produzione 
completamente -collecata «lalle 
e- icenze «lei pae-e (servizi so
ciali . infrastrutture- consumi «li 
massa) e che andrehlw a con-
se-tionare ancor «li più l'arra 
Industriale *cltenlrionale. ac
centuando squilìbri ma non 
codentlo neanche più «Ielle 
condizioni esterne srazic al
le «piali sj affermò nel de
cennio pa--ato. 

Ma c'è un'altra buona ra-
cione per non poter condii i-
«lere que-tc posizioni «Irsli 
industriali, ed è una razione 
che vorremmo chiamare « me
ridionalista »: l'ipotesi confin-
du-lriale. infatti, non mei-
te al centro della ripresa c-
conomica il Meridione, cosi 
come invece Io stesso Ccria
ni ha ini ocato quando ha af
fermalo che il Me/zoziorno è 
la condizione per la quale pa«-
ra una ripresa qualificala. 

Sorprende e dispiace che 
siano proprio eli industriali 
meridionali, quelli napoleta
ni in primo liio=o. ad avalla
re un «li-esno nel quale «a-

• rehbcro ridotti al ruolo di co
loro che si limitano a ope
rare nelle briciole del ban-
«Jiello «lei • grandi ». 

Antonio Polito 

Per oggi si possono preve
dere difficoltà nel funziona
mento degli uffici della pro
vincia. CISL e UIL hanno. 
infatti, proclamato a part i re 
da ieri 48 ore di scoperò. 
La questione riguarda la ver
tenza che il personale del
l 'amministrazione provinciale 
ha aperto per l'applicazione 
del contrat to di lavoro. Sul
la medesima questione la 
CGIL Enti locali ha ri tenuto 
di proclamare lo s ta to di 
'agitazione. La diversità emer
sa nelle posizioni dei sinda
cati deriva da una differen
te valutazione che si fanno 
di quella parte del cont ra t to 
che riguarda l'inquadramen- • 
to del personale. 

CISL e UIL. infatti, rispet
to 'all 'inquadramento riven
dicano lo scatto di due livel
li in più rispetto a quelli 
previsti dal contrat to. La 
CGIL sostiene che il con
tratto va applicato così co
me è s ta to sottoscritto dal
le parti. Divergenze t ra i 
sindacati esistono anche ri
spetto alla delibera del co
mune di Napoli. In t an to è 
in corso un serrato confron- -
to per superare le difficoltà. 

Ieri mattina ha avuto luo
go un incontro tra i rappre
sentanti dei sindacati enti 
locali CGIL. CISL. UIL. il 
presidente dell'amministrazio
ne provinciale I'acono e l'as
sessore al personale Aniello 
Borrelli. appunto per la de
finizione dei criteri di appli
cazione. livelli funzionali e 
normativi del nuovo contrat
to di lavoro. 

Al termine è s ta to dira
mato un comunicato nel qua
le è detto che il presidente 
Iacono e l'assessore Borrelli. 
«'avendo constatato che le 
organizzazioni sindacali non 
presentavano una linea uni
taria sull 'applicazione del 
nuovo contrat to hanno invi
tato. ancora una volta, i re
sponsabili sindacali ad uno 
sforzo comune per la pre
sentazione di una proposta 
unitaria al fine di ot tenere 
un'applicazione rapida e giu
s ta de! contrat to nell'esclu
sivo interesse dei dipendenti 
della Provincia. 

Il presidente Iacono ha ri
cordato — fra l'altro — che 
l'amministrazione in un pre
cedente incontro presentò un ' 
ipotesi di proposta per acce
lerare la risoluzione della 
vertenza ed ha precisato che 
l'amministrazione provincia

le rimane disposta ad esten
dere al proprio personale gli 
stessi benefici derivanti dal
l'applicazione della delibera 
consiliare del comune di Na
poli sulla materia di applica-
zicne del nuovo contra t to che 
ha visto concorde ed unite 
le stesse organizzazioni sin
dacali. 

Il presidente Iacono e l'as
sessore Borrelli constatata la 
impossibilità, al momento, di 
un accordo hanno deciso di 
lasciare libere le tre orga
nizzazioni di trovare tra loro 
un punto di intesa sulla ver
tenza. Il presidente I'acono 
non ha mancato — infine 
di rivolgere un appello alla 
responsabilità ». 

ALIMENTARISTI — In occa
sione dello sciopero nazicnale 
di 4 ore delle aziende a par
tecipazione statale del setto
re al imentare una delegazio
ne di lavoratori insieme a 
rappresentanti del sindacato 
provinciale unitario di cate
goria si è incontrata con il 
presidente regionale Gaspare 
Russo. 

Nell'incontro stato solle
citato un impegno della Re
gione a sollecitare il governo 
affinché convochi in tempi 
brevi l 'incontro con i sinda
cati nazionali del settore e 
la federazione unitaria per 
defnire le scelte e gli orien
tamenti delle partecipazioni 
statali . Nel settore agro-ali
mentare soprat tut to in rife
rimento ai processi di ristrut
turazione in a t to (unificazio
ne Motta-Alemagna con il pla
no di licenziamenti • ridimen
sionamento delle aziende Ci
rio) e ad essere presente al
l'incontro per il peso che de
ve avere il Mezzogiorno e la 
Campania laddove si vanno 
a definire scelte nazionali 
settoriali e territoriali di ri
conversione e di investimen
to. 

Le organizzazioni sindacali 
hanno inoltre chiesto l'impe
gno della Regione a promuo
vere un incontro con i rap
presentanti della SME-finan-
ziaria e i dirigenti delle a-
ziende dolciarie e conservie
re del settore (Motta-Cirio 
ecc.) per definire il ruolo di 
queste aziende rispetto alla 
realtà economica della re
gione. 

Il presidente della giunta 
ha accolto positivamente le 
richieste e si è impegnato a 
prendere iniziative in tal 
senso. 

Relazione al consiglio comunale 

Là speculazione è 
responsabile del 

disastro di Clima 
L'assessore ai LL.PP. ha confermato che la situazione 
nella zona dove è stato danneggiato il collettore è 
sempre preoccupante: ieri si è aperta una nuova 

voragine in via Campania 

Nella seduta del consiglio co
munale di ieri sera alla Sala 
dei Baroni c'è s ta ta una bre
ve esauriente relazione dell' 
assessore ai lavori pubblici 
Di Donato (PSI) sul disastro 
della Domiziana dove una 
voragine ha fracassato una 
grande opera pubblica vitale 
per la città, cioè il colletto
re di Cumfl che raccoglie e 
porta a mare gran par te dei 
liquami e delle acque piova
ne cittadine. 

Di Donato è stato molto 
chiaro e ha detto che già da 
ieri mat t ina la commissione 
di indagine ha potuto confer
mare che ci sono gravissime 
responsabilità per come si è 
costruito nella zona: nel par
co Sibilla, grasso complesso 
edilizio che sorge nei pressi 
della zona franata, non esi
stono fogne ma soltanto un 
pozzo per l'assorbimento na
turale. 

I liquami e le acque piova
ne cioè si spargono nel suo 
lo e nel corso degli anni han
no fatto perdere coesione 
al terreno ed hanno genera
to le disastrose frane. Di Do
nato ha concluso amaramen
te dichiarando che la spe
culazione edilizia dopo aver 
deturpato cosi pesantemente 
il territorio sta adesso dan
neggiando anche le i nfra-
s trut ture fondamentali e vi
tali della c i t tà ; ed ha anche 
annunciato che poche ore 
prima si era apert'a un'altra 
voragine in via Campana a 
Pozzuoli. 

Nei pressi del Parco Sibil
la si è dovuto mettere fuori 
uso una grossa condotta dell' 
acquedotto campano dopo la 
constatazione che i liquami 
si spargevano nel terreno. Ie
ri sera inoltre nel consiglio 

IL PARTITO 
ASSEMBLEE 

Alla sez. Curiel ore 16,30 as
semblea della cellula . Aman 
con Impegno; a Vicaria ore 18 
riunione dei consiglieri di 
quart iere dì Poggioreale con 
Ferraiuolo; a Sorrento ore 
18.30 dibatt i to politico su 
« Festa de l'Unità », con De 
Cesare. 

F.G.C. I. 
A Cercola ore 17,30 dibatti

to sul preavviamento con 
Schiano; a S. Giovanni as
semblea con Tulanti . • -

comunale è s ta to dato l'an
nuncio che nella mat t ina ta 
!H società «Metropolitana 
Napoli » ha proceduto alla 
consegna del progetto della 
linea « Uno » l'assessore ai 
trasporti, Bucclco, ha infor
mato i capigruppo consiliari 
e ha disposto la convocazio
ne della commissione di al
ta vigilanza dopo la quale sa
ranno convocate la giunta 
comunale e le commissioni 
consiliari competenti. 

Rispondendo od alcune in
terrogazioni il compagno lm-
blmbo assessore alla poli/la 
urbana ha affrontato breve
mente il problema del com
mercio ambulante della no
stra città che è diventato 
l'unico sbocco e l'unica pos
sibilità di sopravvivenza ppr 
un numero enorme di disoc
cupati e sottoccupati, setto
re nel quale si sta delinean
do una dolorosa guerra tra 
poveri e cioè fra ambulanti 
con permesso e quelli sforni
ti. 

L'intervento de l ! ' ammini
strazione si Done come obiet
tivo il recupero delle forze 
sane e valide del settore la 
istituzione di nuovi mercati, 
la represione e la vigilanza 
contro tu t te quelle forme di 
ambulanta to che possono 
compromettere l'igiene pub
blica e la salute dei cittadini. 
Il Vomero in particolare è 
invaso dai venditori ambulan
ti il cui numero cresce ver
tiginosamente motivo per cui 
è s ta ta scelta la zona di via 
Rossini per impiantarvi un 
nuovo mercatino ma ciò ha 
provocato la protesta dei cit
tadini nonostante che i co
mitati di quartiere del Vomi
rò e della Renella siano d' 
accordo. 

Nei corso della serata s o m 
state ricevute delegazioni de: 
lavoratori d^lla Mobiloi! COM-
venuti in pr.in numero ne"a 
sala dei Baroni rtooo una 
giornata di sciopero n«r pro
testa contro !a n«-Hit^ del 
lavoro per circa son persone 
fra dipendenti d 'rett ' e He-
gli appalt i ; è s tata <-ÌP»VU»I 
ancora una dp!r?"*~;'v»* di 
studenti e professori de1 «GH-
llani» che hanno n r i m i t i un 
edificio vuoto dell'ENAOLT. 

Si è discusso ancora sulla 
questione del «Mat t i no» 11 
sindaco si è impegnato a oro-
gnire i contatt i con il mini
s t ro del tesoro con gli altri 
enti locali. Infine è prosegui
to il dibatt i to sulla scuola. 

Per una soluzione rapida e adeguata alle esigenze del Mezzogiorno 

Il consiglio regionale sollecita 
il governo per la vicenda Mattino 

Approvato un ordine del giorno con il quale si chiede anche il cambio della dire
zione - Rinviata la legge sulla normativa per la realizzazione di opere di edilizia 
scolastica - Protesta dei disoccupati che chiedono l'inizio dei corsi para-sanitari 

La selvaggia aggressione di piazza S. Vitale 

Un prete difende 
il fascista Caruso 

Ieri è comincialo il processo - Il giovane che fu gra
vemente ferito ritira la costituzione di parie civile 

Il processo contro i quat
t ro fascisti imputati di ten
ta to omicidio per l'aggressio
ne verificatasi a piazza S. 
Vitale è cominciato ieri da
vanti alla I I Assise, presi
dente Mastrocinque, giudice a 
latere Martano. P.M. Di 
Maio. 

Salvatore Caruso, notissimo 
mazziere le cui gesta sono 
rimaste per troppo tempo im
punite, Aurelio De Caro. Lui
gi De Mart ino e Pier Dona
to Gallitelli erano nel gruppo 
degli assalitori che aggredì 
proditoriamente alcuni giova
ni democratici, intenti ad af
figgere manifesti che com
mentavano i decreti delegati 
per la scuola. 

Giorgio D'Emilio fu raccol
to in condizioni pietose, tan
to da rimanere per lungo 
tempo in pericolo di vi ta; 
Guido Baioni rimase seria
mente ferito. A parte le pro
teste d'innocenza degli impu
tat i — tut t i detenuti , t r anne 
il Caruso ancora una volta 
lat i tante — di molto interes-

Spettacolare 
incidente 

a Pozzuoli: 
si sono urtati 

tre camion 

Spettacolare incidente ieri 
sera a Pozzuoli in via Cam
p a n a . Tre camion s: sono 
urta*: ed uno di questi è fi
n i to in un fossato. 

Dunque ieri pomeriggio, in
torno alle 17. due camion 
uno proveniente da Qualiano 
e diretto a Pozzuoli, l 'altro 
proveniente dalla par te op
posta. si sono ur ta t i all'altez
za del numero civico 173. Uno 
dei due mezzi ha u r t a to vio
lentemente il guard rail ed 
è finito nella corsia opposta. 

In quel momento soprai -
giungeva un camion carico di 
sabbia, che urtava violente
mente il camion sbandato. 
L'urto era fragoroso ed il 
mezzo più pesante finiva nel 
fossato, largo un metro e 
mezzo, posto al lato della stra
da . n fossato è s ta to sca
vato da una dit ta che s ta 
compiendo dei lavori per con
to dell'Acquedotto Campano. 

I conducenti dai tre veico
li non hanno riportato gravi 
danni — solo uno di loro. 
infatti , è s ta to fatto medica
re — ma la spettacolarità del
l'incidente resta. 

sante e sintomatico vi è sta
ta ieri la testimonianza del 
D'Emilio. Ha dichiarato che 
in seguito all'aggressione dei 
fascisti riportò lesioni gra
vissime, che ancora oggi non 
è guarito, ha un buco alla 
testa largo sette-otto centime
tri per cui dovrà ancora ri
correre all'opera di speciali
st i di alto livello. ET appar
so chiaro che questo giova
ne democratico è in condi
zioni pietose. 

Ebbene, primo particolare 
molto strano, egli ha revo
cato la costituzione di par te 
civile pur non avendo rice
vuto alcun risarcimento. La 
sua testimonianza è s ta ta ad
dirit tura penosa. Ha cercato 
di tornare su alcune accuse 
formulate con precisione da
vanti alla polizia ed ai giu
dici. r ipetutamente. Ha poi 
dovuto ammet tere che le ma
dri di alcuni imputati ave
vano avvicinato la sua per 
pregarlo di ricordare meglio. 
Ha anche ammesso che era 
s tato «consigliato» da don 
Vincenzo Esposito, vice par
roco della zona, a « perdona
re gli avversari, anche se 
gli avevano fatto del male...». 

Caso strano, don Vincenzo 
è anche il principale teste 
a discarico del Caruso che 
quella sera, all 'ora dell'ag
gressione si sarebbe intrat te
nuto con lui. La figura di 
questo sacerdote che, come 
dice il P.M. nella requisito
ria. « forse ricorda il suo 
compito di sacerdote, ma di
mentica quello di ci t tadino 
che davanti alla legge deve 
dire la verità » è uno dei 
punti cardini del processo. 
Sarà sentito lunedi e certa
mente si troverà in imba
razzo nel sostenere questa 
sua tesi a favore del Ca
ruso che ieri è s ta ta smen
ti ta da tut t i i testi a carico 
senti t i . Testi i quali indicano 
appunto nel Caruso e nel 
Gallitelli gli «an ima to r i» 
della vile aggressione nella 
quale il D'Emilio stava per
dendo la vita. 

Don Vincenzo fu insegnan
te del D'Emilio, e quest'ul
t imo — ormai ridotto una 
larva, bisognoso di - aiuti fi
nanziari e per poter affron
tare le ulteriori cure ed in
terventi si è rivolto al prete 
suo ex insegnante. 

Dopo l'udienza, nell'uscite 
dall 'aula, gli avvocati di par
te civile sono s tat i oggetto di 
aggressioni verbali da parte 
dei numerosi fascisti presenti, 
fra i quali molti elementi no
tissimi. n processo continua 
lunedi. 

Proseguono i pronunciamenti sull'insediamento 

Un altro «No» 
per M. S. Angelo 

Documento del Comitato giuridico di difesa ecologica 
Un progetto che creerebbe notevoli guasti ambientali 

Anche il comitato giuridico 
di difesa ecologica ribadisce 
il suo « no » agli insediamen
ti universitari di Monte S a n f 
Angelo, e denuncia la distru
zione e i guasti che questo 
progetto comporterebbe alla 
realtà ambientale della zona 
e di Napoli. Il voto del retto
ra to — è detto in un docu
mento del comitato — sulla 
questione proclama irrinun
ciabili e improcrastinabili il 
riassetto e lo adeguamento 
delle s t ru t ture edilizie del
l'ateneo napoletano « liqui
dando con grande superficia
lità, come aprioristico e set
tario il voto espresso dal con
siglio superiore di ant ichi tà 
e belle art i nella seduta del 
3 aprile di quest 'anno ». 

Ma l'insediamento universi
tario, come qualunque al t ro 
tipo di insediamento nella 
zona di Monte Sant'Angelo — 
continua il documento è in

compatibile con i valori pae
saggistici e ambientali della 
zona. Il mondo universitario 
invece, sconfessa questo pa
rere. mentre le esigenze di 
tutela ambientale e le esigen
ze di verde dovrebbero e po
trebbero essere compatibili 
con le s t ru t ture urbane e con 
la facoltà di scienze ». 

L'opinione pubblica — af
ferma ancora il documento 
— si sarebbe at tesa dal mon
do universitario un ben di
verso contributo alla lotta al
l'abusivismo. sia sul piano ge
nerale della cultura con la 
elaborazione di una filosofia 
dello sviluppo urbano più con
sona alle esigenze della vita 

i civile, sia sul piano operati-
! vo con gii opportuni inter-
I venti per una sollecita realiz

zazione dei piani particola
reggiati. unico s t rumento che 
allo s ta to, può porre un'effi
cace argine all'abusivismo 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi sabato 16 ottobre 1976. 
Onomastico : Margherita (do
mani Ignazio). 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi 83: nat i morti 3 : 
richieste di pubblicazione 32; 
matrimoni religiosi 49; dece
duti 25. 
CULLA 

E" n a t o Enrico, figlio dei 
compagni Salvatore Russo e 
Rosanna Pietrapertosa. Ai 
genitori, e al nonno Rocco 
giungano gli auguri dei co
munisti di Marigliano e del- > 
la redazione dell 'Unità. | 
LUTTI I 

E* morto il compagno Giù- ì 
seppe Forestiero. Ai suoi fa
miliari vadano le condoglian
ze più senti te dei compagni 
della sezione Pendino e del
la redazione de L'Unità. 

• * • 
Si è spenta Emilia Pica. 

ved. Gallo. Al compagno Car
mine. - e ai familiari tu t t i 
giungano le condoghanze dei 
compagni della sezione Are-
nella, e della redazione del
l'Unità. 
FARMACIE NOTTURNE 
Servizio notturno (teli* far* 
macie di Napoli 

Zona S. Ferdinando via Ro
ma 348; Montecalvario piaz
za Dante 71; Chiaia via Car
ducci 21. Riviera, di Chiaia 77. 
via Margellina 148. via Tas
so 109: Avvocata • Min to via 
Museo 45; Marcato • Fondino 
via Duomo 357, piazza Gari

baldi 11; S. Lorenzo - Vica. 
ria via S. Giov. a Carbonara 
83, Staz. Centrale corso Luc
ci 5. via S. Paolo 20: Stella • 
S. C. Arena via Foria 201. 
via Materdei 72, corso Gari
baldi 218; Colli Amine! Colli 
Arninei 249; Vomero Arenai-
la via M. Pisciceli! 138, piaz
za Leonardo 28, via L. Gior
dano 144. via Merliani 33. via 
D. Fontana 37, via Simone 
Martini 80: Fuorigrotta piaz
za Marcantonio Colonna 21: 
Soccavo via Epomeo 154: Mia-
no - Secondigliene corso Se 
condigliano 174; Bagnoli via 
Acate 28: Ponticelli via Ot
taviano; Poggioreale vìa Tad
deo da Sessa 8: Posi Hi pò 
via Posillipo 69; Pianura via 
Provinciale 18; Chiaiano • 
Marianella • Piscinola via 
Napoli 25, Marianella. 

AMBULANZA GRATIS 
n servizio di t raspor to gra

tui to in ambulanza dei soli 
ammalat i infettivi al «Cotu 
gno» o alle cliniche univer
sitarie si ott iene chiamando 
il 44.13.44; orario 8-20 ogni 
giorno. -
GUARDIA MEDICA 
COMUNALE 

Servizio permanente nottur
no (ogni not te dalle 22 alle; 
7) ; sabato e prefestivi dalle 
14; domenica e al t re festivi 
tà per l ' intera giornata. Cen
tralino numero 31.50.32 (Co
mando Vigili Urbani) . Visita 
medica, e medicine sono gra
tuite. 

La vicend'a del «Mat t ino» 
è stata ieri al centro del di
batti to che, ampio e artico
lato, s'è sviluppato in consi
glio regionale. Le gravi re
sponsabilità che, a livello go
vernativo, le forze politiche 
si sono assunte lasciando spa
zio a manovre oscure e co 
munque tendenti a mantenere 
le testate della CEN nell'or
bita democristiana sono state 
denunciate con forza da tutt i 
i gruppi democratici e lo stes
so capogruppo democristiano, 
Roberto Virtuoso, ha dovuto 
ammetterlo. 

Il compagno Franco Danie
le, capogruppo del PCI, in
tervenendo per illustrare la 
mozione comunista sulla com
plessa questione ha individua
ta la causa principale del
l 'attuale grave crisi del gior
nale nella trasformazione del 
« Mattino » in un organo di 
parte e della parte più re
triva della DC. Bisogna dun
que andare a un profondo 
rinnovamento nei metodi di 
gestione economica e di dire 
zione per consentire che il 
giornale possa assolvere a 
una funzione essenziale di in
formazione democratica 

In precedenza era interve
nuto il capogruppo socialista, 
Umberto Palmieri, il quale 
ha avanzato la proposta di 
una partecipazione alla nuo
va società di gestione dello 
stesso ente regionale. Anche 
il socialdemocratico Sandro 
Ingala ha sollecitato una ra
pida soluzione della vicenda 
pronunciandosi contro ogni 
eventuale proroga dell'attua
le situazione. 

Al termine del dibatt i to la 
seduta è stata brevemente so
spesa per consentire ai capi
gruppo di stendere un ordine 
del giorno unitario che. letto 
poi in assemblea, è s ta to ap
provato con l'astensione del 
PLI e quella personale del 
missino Marcello Zanfagna. 

Nell'ordine del giorno si ri
corda che « nell'ultimo dibat
tito consiliare sulla vertenza 
CEN-il « Matt ino » fu eviden
ziato con chiarezza che condi
zioni essenziali per salvare e 
rilanciare il « Mattino » sono 
un profondo rinnovamento de
gli indirizzi e un risanamento 
della gestione economica, in 
modo che il giornale possa 
assolvere a una reale funzio
ne di informazione democra
tica e meridionalista », si rin
nova « la profonda solidarietà 
ai giornalisti e ai poligrafici 
impegnati in una grande bat
taglia democratica e civile » 
e « si delibera di dare man
dato al presidente del consi
glio e al presidente della giun
ta, di concerto con i gruppi 
consiliari di rappresentare al 
presidente del consiglio dei 
ministri. Giulio Andreotti, gli 
orientamenti dell'assemblea 
regionale per ottenere deci
sioni urgenti i» consonanti con 
le istanze formulate dalle for
ze politiche presenti nell'as
semblea regionale e dalle for
ze democratiche che si sono 
variamente espresse 

In particolare si chiede che 
si giunga con estrema rapi
dità ad una positiva soluzio
ne del problema affinché il 
«Mat t ino» , rinnovato negli 
indirizzi e nella direzione e 
risanato nella gestione eco 
nomica. possa assolvere ad 
una funzione essenziale di in
formazione democratica, qua
lificata e pluralista con la 
apertura del giornale a tut t i 
gli apporti . delle molteplici 
componenti della società na
poletana e meridionale. In 
questo quadro è necessario 
garantire la presenza del ca
pitale pubblico nella nuova 
società di gestione ». 

In apertura dei lavori l'as
semblea ha discusso, oltre al
cune variazioni al bilancio, il 
disegno di legge relativo alla 
normativa per l'affidamento e 
l'esecuzione delle opere di 
edilizia scolastica. 

II compagno Diego Del Rio, 
nel suo intervento, ha eviden
ziato come in sede di com
missione non erano s ta te sol
levate tali obiezioni e ha ri
cordato la necessità di appro
vare subito la legge perché 
le opere debbono andare ra
pidamente in appalto: altri
ment i i soldi disponibili per
dono di valore e, cosa an
cora più grave, si rinvia nel 
tempo la possibilità di creare 
nucvi posti di lavoro. Il presi
dente di turno dell'assemblea. 
il DC Abbro. proponeva un 
rinvio del testo del disegno 
di legge in commissione per 
una riflessione complessiva 
sull ' intera materia con l'im
pegno a riportarlo in aula en
t ro dieci giorni. La proposta 
è s ta ta accolta. Si è quindi 
proceduto alla sostituzione del 
socialista Carmelo Conte (ora 
assessore) nel collegio dei re
visori dei conti: è risultato 
eletto il socialdemocratico 
Sandro Ingala. 

Mentre erano in corso i la
vori dell'assemblea la zona 
destinata al pubblico è s ta ta 
gremita dai disoccupati che 
chiedevano il rapido inizio dei 
corsi per persona'e parasani-
tario. Il presidente Gaspare 
Russo li ha assicurati sulla 
apertura di questi corsi nei 
prossimi giorni. In effetti en
tro la fine di questo mese 
potrebbero essere avviati ai 
corsi circa quattrocento di

soccupati. 
Già si s tanno predisponen

do le s t rut ture necessa
rie presso il Cardarelli, il 
Pellegrini, il l i Poiclinico, il 
Frullone e lo Psichiatrico. C'è 
un ufficio in via Metastasio 
che provvede al lavoro di 
smistamento. Neila prima 
quindicina di novembre do 
vrebbero essere aperti altri 
centri per raggiungere la ci
fra di 1.700 allievi. 

Il presidente della provili-
eia di Napoli, dr. Giuseppe 
Iacono, ha inviato al presi
dente del banco di Napoli. 
prof. Pagliazzi un telegram
ma in cui è scritto: «a no 
me della giunta e del consi
glio provinciale di Napoli in
vitò il banco di Napoli a 

j valutare * a t tentamente ogni 
! offerta pervenuta relativa al 
! l'acquisto della società editn-
1 ce CEN-Mattino onde proce

dere alla vendita in modo da 
assicurare ai lavoratori la si
curezza del posto di lavoro e 
garantire alla cittadinanza 
napoletana importanti cana
li di libera informazione. 

E' necessario informare 
tempestivamente gli enti lo
cali sommamente interessati 
al problema dello stato del-
le trattative perchè esprima
no nei modi dovuti la pio-
pn'.i opinione ». 

SECONDIGLIANO - Inaugurata la biblioteca intitolata a Dorso 

Si potranno consultare 
oltre seimila volumi 

Un momento della inaugurazione della biblioteca 

La biblioteca «Guido Dorso», inaugurata 
l'altra sera in viale Altair nel parco Ken
nedy di Secondigliano, è un fatto di grande 
rilievo per tutta la zona. La biblioteca, for
nita di due ampi locali, contiene infatt i cir
ca 6.500 volumi, dalla narrativa, alla storia, 
dal teatro alla letteratura meridionale. 

Per l'acquisto dei volumi hanno collabora
to la Regione (con un contributo di 20 mi
lioni) ed i l comune di Napoli (per 5 milio
ni). L'iniziativa ha riscosso subito grande in
teresse, se si pensa che — ben prima del
l'inaugurazione ufficiale — ogni pomeriggio 
regolarmente vi si recavano centinaia di per
sone. La sala, del resto, era gremita anche 
per l'occasione dell'inaugurazione, cui han
no preso parte l'assessore ai beni culturali del 
Comune di Napoli, il prof. Eduardo Vittoria, 
il prof. Giuseppe Galasso, il compagno Va-
lenzi, sindaco di Napoli, e gli assessori An-
t inolf i , Corace e Parise. 

L'assessore Vittoria, prendendo per primo 
la parola, ha ringraziato quanti erano in
tervenuti alla manifestazione, anche nel r i 
cordo dell'intellettuale antifascista Guido 
Dorso. Egli ha pure informato i presenti del 
successo riscontrato dalla biblioteca comu
nale nei venti giorni in cui è stata aperta, 
prima dell'inaugurazione. < Questa bibliote
ca — ha aggiunto — non deve essere sol
tanto un luogo di lettura, ma deve rappre
sentare soprattutto un centro di partecipa
zione attiva per tutta la popolazione. A tale 
riguardo Vittoria ha parlato di un centro di 
catalogazione delle biblioteche rionali, per il 

coordinamento delle varie fasi di lavoro. 
E' poi intervenuto i l prof. Galasso, che ha 

voluto illustrare la figura dell'uomo cui si 
è deciso di intitolare la nuova struttura. Ga
lasso ha spiegato come l'intitolazione a Dor
so della biblioteca sia un « omaggio doveroso 
verso un uomo, tanto modesto quanto rap
presentativo nella cultura e nella politica 
italiana. Non a caso — ha detto Galasso — 
a Dorso si sono r i fat t i tanto spesso uomini 
come Sturzo e Gramsci. Galasso si è quindi 
soffermato a lungo sulla figura e la biogra
fia di Guido Dorso, un uomo che — nono
stante la tendenza all'isolamento e la salu
te precaria che lo portò alla morte a poco 
più di cinquant'anni — partecipò tanto vi
vamente al dibattito politico e culturale 

In particolare Galasso si è soffermato sul
la teoria politica dell' < occasione storica » 
che il Mezzogiorno avrebbe dovuto cogliere 
per uscire dalla propria condizione di arre
tratezza. Ha preso, infine, la parola i l com
pagno Maurizio Valenzi, che di Dorso ha 
sottolineato in particolare le doti di grande 
cultura e di esemplare rigore morale. Valen
zi ha voluto anche ricordare una conversa
zione avuta con Guido Dorso che -_ ha det
to — « Mi colpi profondamente, data anche 
la statura dell'uomo a cui si accompagnava, 
tuttavia, una grande modestia e semplicità ». 

Concludendo il compagno Valenzi ha rile
vato che oggi si può ben dire che l'« occa
sione storica » che Dorso vagheggiava, viene 
colta giorno per giorno dalle masse popola
r i del Sud. coscienti e organizzate. 

INIZIATIVA UTILE PER STUDENTI LAVORATORI 

COME GIUNGERE IN 1 ANNO 
ALLA SOGLIA DEL DIPLOMA 

L'istituto Leibnitz prepara, infatti, in un corso solo alla idoneità per l'ul
timo anno di geometra, magistrale, ragioneria o per diploma di metodo 

Lutto 
E' deceduto il compagno 

Vincenzo Niola. iscritto alla 
sezione « Manzoni Cambiaso » 
di Campomorone (Genova). I 
funerali si terranno oggi al
le 9 a Campomorone. Ai fa
miliari del compagno scom
parso giungano ie più senti
te condoglianze dell'Unità e 
dei compagni di Campomo
rone. 

Uno dei fenomeni sociali 
p.ù rilevanti di quest'u'.umo 
decennio è la crescita del gra
do di scolarizzazione connes
so a zìi sviluppi tecnologici. 
L'esigenza, perciò, di conse
guire una specializzazione è 
avvertita diffusamente e nu
merosissimi sono, t ra l'altro, 
anche i lavoratori che deci
dono di impegnare qualche 
ora del loro tempo libero, pur 
di assicurarsi migliori pro
spettive. 

E ' una aspirazione legittima 
aì'.a quale varie iniziative cer
cano di dare una risposta 
adeguata ai vari problemi 
che u n i impresa del genere 
comporta. Recentemente, e 
proprio al fine di facilitare 
a questi studenti-lavoratori il 
•oro meritevole impegno che 
indubbiamente rappresenta 
uno sforzo e comporta pesan-
ti sacrifici anche economi
ci. l ' istituto Leibnitz ha av
viato una di tali iniziative 
di considerevole interesse. La 
novità s t3 nel fat to che. ri
spet to alla prassi consueta 
negli al tr i istituti di inse
gnamento superiore, il Leib
nitz ha elaborato soluzioni 
che. ment re assicurano le 
maggiori garanzie per il con
seguimento di un d.ploma. 
consentono un notevole ri
sparmio di denaro e offro
no non trascurabili vantag
gi dal punto di vista del
l'organizzazione, dei servizi. 
della specifica preparazione 
del personale docente. 

L'istituto tiene corsi, aper
ti a studenti-lavoratori, per 
diploma da geometra, in ra-
a.onena. magistrale o diplo
ma di metodo. E fin qui la 
cosa r ientra nella nouma. 
Ciò che differenzia ì corsi 
del Leibnitz. s ta ne! fatto 
che. invece di due anni , qui 
è previsto un solo anno di 
frequenza col quale sarà suf
ficiente ottenere l'idoneità al
l'ultimo anno di qualsivoglia 
corso che l'allievo potrà poi 
frequentare presso un corso 
serale. 

A nessuno sfugee che que
sta innovazione, mentre da 
una parte fa risparmiare la 
spesa di un secondo anno 
di corso, evita all'allievo di 
presentarsi all'esame di di
ploma come un qualsiasi pri
vatista con tut te le note dif
ficoltà che ciò comporta of
frendo. perciò, maggiore ga
ranzia di successo. 

Su! piano organizzativo, la 
c=ig^nza di una preparazio
ne seria ed accurata ha fat
to sì che la direzione del
l'istituto decides.se di limita
re '.a. partecipazione ai 4 cor
si a non più di 60 o 70 al
lievi in modo che i docenti 
fossero in grado di seguire 
da vicino ciascuno di loro. 
Peraltro il corpo insegnante. 
proprio a questo scopo, è se
lezionato in massima parte 
t ra giovani valenti il cui me
todo si ispira principalmen
te a criteri di semplicità fi
nalizzati «ila ricerca del mas

simo di comunicativa: un fat
tore essenziale se si tiene con
to del tipo particolare di alun
ni. della brevità del tempo 
d.sponibiIe e della considere
vole mole di materie da stu
diare. 

Tuttavia, e nonostante che, 
come dicevamo, questo me
todo offra le maggiori ga
ranzie per l'esame di diplo
ma. l'istituto Leibnitz orga
nizza l'estate corsi di ripara
zione de! tut to gratuiti per 
la r a ra eventualità di a'.lie-
v, rimandati . L'essenziale da 
r.levarc sta qui. Ma un cen
no. sia pure fu-^evcle ad al
tri aspetti certamente non 
mare.nì ' .i . può dare una idea 

i p.ù completa della moderni
tà e novità dei metodi pri
vilegiati al Leibnitz. Per esem
pio. al tipo di organizzazio
ne fondato sulle decisioni col
lettive. sulla discussione aper
ta e la partecipaz.one: a co
minciare dalla scelta e defi
nizione de^ii orari che ven 
gcno discussi m assemblea e 
approvati a maggioranza. 
- In ogni caso reali proble
mi di tempo e di collega
menti ncn ci sono per gli 
allievi tenuto cento, t ra l'al
tro. chi? il Leibnitz è situa
to al c?ntro di una del'e zo
ne cittadine meglio servite dai 
trasporti pubblici: al vico 1° 
Montesanto, 22. cioè, a due 
passi dalle stazioni della Cu-
mana e della Metropolitana, 
vicinissimo al capolinea * 
piazza Dante e ancora di più 
alla fermata dell'autobus HL 
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